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In migliaia hanno manifestato per le vie della città in difesa della democrazia, contro la violenza fascista 

Da tutta Bari il monito dei giovani per I infame crimine 
Oggi pomeriggio i funerali di Benedetto Fettone - Una forte unità al di là delle divisioni e delle diverse posizioni - Continua il presidio della piaz
za dove è stato ucciso il giovane compagno - La mobilitazione promossa dal PCI e dalla FGCI nei quartieri, nelle scuole, nelle fabbriche baresi 

Dalla nostra redazione 
BARI — Di fronte alia morte del compagno Benedetto 
Petrone le divisioni e gli steccati ideologici sono caduti, 
in una unita di massa. Uniti erano infatti le migliaia di 
giovani che ieri mattina hanno manifestato per le vie di 
Bari contro la violenza omicida dei fascisti, uniti nell'in-
dicare il comune nemico da isolare e da battere e per 
ricostruire la solidarietà democratica in un tessuto sociale 
lacerato dal fatti dell'altra sera. 

Sono stati i giovani di Bari a rispondere immediata
mente, subito dopo il delitto, vegliando il luogo in cui e 
caduto Benedetto; sono stati I giovani ad accorrere dalle 
scuole, dai quartieri per questa manifestazione convocata 
in una notte dalla FGCI e dal PCI. Con I volti segnati dalla 
stanchezza, dalla tensione e anche dalle lacrime, i giovani 
baresi tutti hanno dimostrato una grande lucidità nell'Indi-
viduare i pericoli che dietro queste atrocità si celano per 
la collettività: la rottura di un fronte democratico costruito 
in questi anni, proprio a partire da quelle bombe di Piazza 
Fontana restate impunite. Ancora una volta, infatti, le 
sorli della democrazia e la salvaguardia delle istituzioni 
repubblicane sono affidate anche alla responsabilità delle 
giovani generazioni. 

Le migliaia di giovani presenti alla manifestazione 
hanno dimostrato tutto questo, anche con le parole d'ordine 
dure, con i pugni chiusi, con un corteo serrato • compatto; 
e ancora lo dimostrano presidiando la piazza in cui Be
nedetto Petrone è stato ucciso. E saranno ancora loro ad 
accompagnarlo per l'ultima volta durante i funerali di 
questo pomeriggio. 

NELLA FOTO: i giovani presidiano la piazza dove e 
stato ucciso vigliaccamente dai fascisti il giovane compa
gno Petrone. 

Manifestazioni di sde
gno per 11 vile assassinio 
del compagno Benedetto 
Petrone si sono svolte 
ieri in tutto il Mezzo
giorno. 

Ieri mattina a Ta
ranto non appena si è 
diffusa la notizia dell'as-

• sassinio del compagno 
Petrone, nelle fabbriche 
e nelle scuole si è avu
ta una pronta risposta 
democratica antifascista. 

Gli studenti di quasi 
tutti gli istituti superio
ri della città di Taran
to sono entrati In scio
pero ed hanno tenuto ' 
una assemblea unitaria 
preso l'istituto industria
le che è in assemblea per
manente da alcuni giorni. 

Anche nelle fabbriche 
si è registrata una subi
tanea reazione: si sono 
riuniti i consigli di fab
brica di tutte le aziende 
operanti viell'area indu
striale esprimendo una 
ferma volontà antifasci
sta, il consiglio di fab
brica dell'ltalslder ha con
vocato le assemblee dei 
lavoratori in tutti i re
parti. 

In ABRUZZO si è riu
nito questa' mattina in 
sessione straordinaria il 

Lo sdegno del Mezzogiorno 
consiglio comunale del
l'Aquila. 

Il consiglio comunale, 
ha approvato all'unani
mità, assenti 1 consiglie
ri del MSI, la costituzio
ne di un comitato citta
dino per la difesa dell'or
dine democratico. 

Manifestazioni eli pro
testa contro il grave at
to di violenza eversiva 
sono in programma- oggi 
in tutti 1 maggiori centri 
della BASILICATA. La 
federazione unitaria Cgil-
CisiUil, nel ribadire in 
un documento 11 suo fer
mo « no » ad ogni forma 
di violenza e nel richia
mare le forze politiche de
mocratiche, i lavoratori, 1 
giovani ad un forte im
pegno di mobilitazione 
democratica e antifasci
sta che stronchi defini 
tivamente la spirale del
l'eversione, ha indetto per 
oggi assemblee aperte al
le forze politiche dell'ar
co costituzionale nelle 
scuole d'ordine superiore 
di Potenza, di Matera e 
di altri centri della re
gione, e ha proclamato 

una fermata di dieci mi
nuti in tutti i posti di 
lavoro 

Manifestazioni cittadi
ne studentesche sono sta
te Indette anche a Ma
tera e Potenza. Nel ca
poluogo recionalo In ma
nifestazione si conclude
rà con un'assemblea pub
blica a cui prenderanno 
parte consigli di fabbri
ca e rappresentanti della 
Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil. 

Commozione e sdegno 
anche in tutto il MOLISE. 
I gruppi consiliari "del 
PCI alla Regione e al Co
mune di Campobasso, che 
si sono riuniti nella gior
nata di ieri hanno presen
tato due ordini del giorno 
per condannare energica
mente i fatti di Bari 

Sempre a Campobasso 
si e svolta Ieri sera nel 
Salone Granisci di via 
Zurlo 5 una assemblea 
a cui hanno partecipato 
numerosi studenti e mi
litanti antifascisti. 

A Isernia l'associazione 
dei giovani studenti, nella 
giornata di ieri, ha diffuso 

un documento nel quale 
invita gli studenti a svol
gere assemblee di istitu
to in tutte le scuole della 
città per oggi 

Anche in SARDEGNA 
negli istituti superiori. 
all'Università, nel quartie
ri si sono tenute ieri nu
merose assemblee. A Igle-
sias si è svolta una ma
nifestazione con l'adesio
ne delle forze politiche e 
sindacali. Oggi a Cagliari 
si terra una manifestazio
ne che partirà da piazza 
Garibaldi alle ore 9,30. 

Numerose e combattive 
manifestazioni hanno e-
spresso in tutta la SICI
LIA ieri mattina lo sde
gno degli studenti dell' 
Isola. Tra 1 molti cortei, 
promossi dalla federazio
ne giovanile, ed ai quali 
hanno aderito ovunque 
migliaia di studenti, quelli 
di Palermo e di Catania. 

Nel capoluogo oltre 3 
mila giovani si sono con
centrati — molti per de
cisione autonoma del vari 
istituti — in mattinata a 
piazza Croci. Da qui si è 
mosso un lungo serpente 
di folla che ha sfilato per 
diverse ore per le vie del 
centro. 

Riflessioni sulla disoccupazione in Sicilia 

Non c'è rifiuto 
del lavoro manuale 
PALERMO — I giovani delle liste demo
cratiche per le elezioni scolastiche le leghe 
dei disoccupati, le cooperative giovanili, i 
sindacati, le rappresentanze delle forze de 
mocratiche del mondo della scuola discu
teranno della prossima scadenza elettorale 
e delle prospettive di un e nuovo movimen
to » giovanile in Sicilia, oggi a Catania in 
un convegno promosso dalla locale • asso

ciazione degli studenti ». 
L'assemblea regionale dei giovani si ter

rà nell'aula magna dell'istituto tecnico Gè* 
mellaro. Proseguiamo, intanto, con un in
tervento del professor Reynieri dell'univer
sità di Catania, il dibattito iniziato l'altra 
settimana sulle colonne dell'i Unità > sul
le prospettive di applicazione della legge 
di preavviamento al lavoro. 

L'arresto della crescita eco
nomica quando i sindacati so
no abbastanza forti da impe
dire massicci licenziamenti di 
lavoratori occupati (con la ri
levante eccezione di quelli im
migrati da altre nazioni) fa 
si die l'occupazione totale si 
riduca quasi soltanto per il 
blocco delle assunzioni. Per
ciò la disoccupazione colpisce 
soprattutto i giovani alla ri
cerca del loro primo lavoro. 

Questo fenomeno è presen
te ormai da qualche anno in 
tutti i paesi a capitalismo ma
turo. ma in Italia il manca
to ingresso delle nuove leve 
nel sistema produttivo è un 
nodo strutturale. 

Da un lato il rapido esau
rimento del serbatoio di for
za lavoro congelala nell'agri
coltura. e dall'altro un forte 
sviluppo della scolarità « auto
nomo », perché non indotto 
dalle esigenze dell'apparato e-
conomico. ma dovuto al raf
forzamento sociale e politico 
di restringere l'offerta di for
za lavoro manuale e di innal
zarne il costo. Ciò vale so
prattutto per i lavori operai 
molto qualificati, che richie
dono notevoli competenze ed 
abilità, ma offrono scarsi ri
conoscimenti sociali e retribu
tivi, e per i posti di lavoro 
particolarmente « sporchi e pe
nosi >. 

L'offerta 
Altri paesi hanno superato 

questa strozzatura del proces
so di accumulazione capitali
stico in vari modi: 
dffc Con l'immigrazione di la-
" i-oratori da nazioni più 
arretrate; 
A Con lo sviluppo delle im-

prese multinazionali, che 
consente di esportare le pro
duzioni dequalificate e di e-
spandere invece nelle « metro
poli > quelle tecnologicamente 
più avanzate ed innovative: 
£% Con un graduale slitta-

mento del rapporto tra 
scolarità formale e reali li-
rclli di qualificazione delle 
mansioni spesso accompagna
to dalla divisione tra scuola 
di serie A selettira e di serie 
B per la grande massa: 
dffk Infine con un forte mere-

mento della spesa pubbli
ca per mantenere la popola
zione eccedente (dai sussidi 
all'impiego pubblico). La col
locazione subordinata nella di
visione internazionale del la
vora e l'evoluzione dei rappor
ti sociali e politici a favore 
della classe operaia hanno im
pedito all'Italia di percorrere 
queste vie. 

In questa situazione come 
si colloca un intervento espli
citamente congiunturale come 
la legge 285 per l'occupazione 
giovanile? Cerchiamo di ri
spondere utilizzando i primi 
risultati di ima ricerca con
dotta dalla scuola sindacale 
della Cgil siciliana e dall'lsvi-
facoltn di scienze politiche di 
Catania. 

11 primo effetto della legge 
<* stato quello di aumentare 
Tafferia di forza lavoro gìo-
twnnV. facendone passare am
pie fasce dallo stato di non 
occupazione latente a quello 
mmiìcito. Si può stimare che 

gli iscritti alle liste in Italia 
sono più di una volta e mez
zo i giovani che già cercano 
attivamente lavoro. Questo ef
fetto dimostrativo, che ha ri
chiamato sul mercato del la
voro moltissimi giovani che 
non venivano considerati tra 
i disoccupati espliciti, è stato 
particolarmente forte nelle re
gioni meridionali e per le don
ne: nel sud le donne iscritte 
sono quasi tre volte quelle 
che cercavano lavoro prima. 
Ciò costituisce un fatto posi
tivo. poiché soltanto i disoc
cupati espliciti si possono or
ganizzare sindacalmente e po
liticamente. 

Ttdtavia. benché i quasi 
650.000 iscritti rappresentino 
più del 5% dei giovani italia
ni dai 14 ai 29 anni e nel sud 
questa percentuale raggiunga 
l'8 9c% (con una punta per i 
maschi in Campania del W'<). 
si deve dire che la disoccupa
zione giovanile finora appar
sa alla luce in occasione del
la legge non è tutta quella 
esistente: infatti ne è rimasta 
ancora allo stato latente una 
parte, che si può stimare il 
4.5*0 dei giovani maschi e ben 
il 14rr delle femmine. Soprat
tutto per le donne il potenzia
le di disoccupazione non an
cora esplicato è concentrato 
nel sud. Ciò si deve alle dif
ferenze che nelle diverse re
gioni presenta il tasso di oc
cupazione dei giovani: infatti 
su 100 giovani maschi gli oc
cupati vanno da 64 in Lombar
dia e Piemonte a 44 nel La
zio e per le femmine si va 
addirittura da 48 occupate su 
100 in Lombardia a poco più 
di 9 in Sicilia. 

Consideriamo esemplare il 
caso siciliano. I giovani occu
pati nell'isola si aggirano sui 
292.000 maschi e 52.000 fem
mine. se ne sono iscritti alle 
liste circa 46.000 maschi e 
42.000 femmine, si può ipotiz
zare che sì sarebbero potuti 
iscrivere altri 16.000 uomini e 
190.000 donne. Dunque mentre 
la legge 285 ha messo alla 
luce quasi tutta la disoccu
pazione giovanile dei maschi. 
per le donne si tratta soltan
to della punta emergente di 
un enorme iceberg ancora som
merso. sebbene i forti condi
zionamenti sociali e familiari 
che pesano sulle giovani don
ne meridionali facciano diffi 
cilmcntc pensare che la situa
zione possa cambiare almeno 
nel breve periodo. Ciò è con- j talare del lavoro tra i gxo-
fermato dalle grandi difficol- | r a n i . " ma almeno altrettanto 
tà che il movimento sindaca- { diffusa è la volontà' di cani

no lavoro con minori difficol
tà, sia anche che la disoccu
pazione giovanile ancora la
tente ha una scolarità molto 
bassa. La prima interpretazio
ne si può applicare ai maschi, 
mentre la seconda è valida 
per le donne, che nelle liste 
appaiono più istruite degli uo
mini contrariamente a quanto 
accade per tutti i giovani. Il 
fatto che della grande mas
sa di giovani donne non oc
cupate quasi soltanto quelle 
istruite si siano iscritte alla 
ricerca di un lavoro fa pen
sare come l'emancipazione 
femminile nel sud trovi nella 
scuola un momento fondamen
tale. Tuttavia se la formazio
ne generale è molto elevata, 
quella professionale è quasi 
assente. In Sicilia poco più di 
3.200 giovani, il 3.T^> degli 
iscritti, hanno dichiarato di 
possedere una qualifica lega
ta alla produzione industriale. 
mentre di qualificati in agri
coltura quasi non vi è traccia. 

Le aspirazioni 
Quanto alle aspirazioni la

vorative dei giovani, si devo
no respingere le provocazioni 
di coloro che. fondandosi su 
una • burocratica ed errata 
classificazione, hanno sostenu
to che la stragrande maggio
ranza degli iscritti vorrebbero 
un lavoro impiegatizio o di
rigenziale. Anzi, dalla ricer
ca Cgil Isvi risulta che in Si
cilia i due terzi dei diploma
ti e dei laureati sarebbero di
sponibili ad un lavoro non 
corrispondente al proprio ti
tolo di studio, sebbene sia fon
dato il dubbio su una dispo
nibilità dichiarata a freddo e 
per attività che si suppongo
no temporanee. 

Altrettanto pericoloso però 
può essere un atteggiamento 
paternalistico, che si esprime 
nel cercare il lavoro per con
to dei giovani senza coinvol
gerli. cioè nel far prevalere 
il momento rivendicativo di 
vertice su quello organizzati
vo di base. Con la scelta uni
taria di iscriverli a pieno ti
tolo come tutti gli airi lavo
ratori. credo che Q sindacato 
abbia inteso responsabilizzare 
i giovani disoccupati non sol
tanto per quanto riguarda i 
loro problemi, ma per tutta 
la sua strategia di mutamen
to sociale e politico. 

Si è parlato di caduta del 

le e politico ha attualmente 
di entrare in contatto con le 
giovani donne. Dalla ricerca 
Cgil Isvi. che preredeva inter
viste ai giovani gestite dalle 
strutture di base del sindaca
to. è emerso che anche le don
ne uscite allo scoperto per 
Iscriversi alle liste sono anco
ra poco presenti sulla scena 
sociale e quindi molto diffi
cilmente organizzatili. 

In tutta Italia ed anche nel 
sud. con l'unica rilevante ec
cezione della Campania, il li
vello di istruzione degli iscrit
ti alle Uste è molto alto e net
tamente supcriore a quello del 
totale dei giovani della stes
sa età. Ciò può significare 
sia che i meno istruiti trova-

biare. la società ed allora si 
può pensare che U rifiuto del 
lavoro non sia altro che la 
conseguenza del rifiuto di que
sta società, che peraltro U la-
roro l'ha tempre penalizzato 
e sfruttato. Se 3 movimento 
sindacale e della sinistra nel 
suo complesso saprà indicare 
in un lavoro direrso un mez
zo anche per cambiare la so
cietà, penso allora che tra i 
giovani raion ideali e pro
duttivi torneranno a conciliar-

Contro le gravi minacce di smobilitazione della struttura industriali 

PCI: IN TUTTA LA SARDEGNA UN FORTE 
IMPEGNO DI MOBILITAZIONE E DI LOTTA 

La gravità della crisi di Ottana pone alle forze politiche nuovi compiti - Lo sciopero del giorno 7 

Bloccati i traghetti sullo Stretto: 
lo sciopero ò a tempo indeterminato , 

MESSINA — Per lo Strette, è la paralisi/Da ieri mattina, 
per lo sciopero a tempo indeterminato indetto dal personale 

,delle navi traghetto FS aderente al SAUFI-Cisl, SIUF-UIL, 
, SIFAS, SASMAMT • SAPENT. schierati Incredibilmente in 
un unico fronte, i servizi di collegamento tra la Sicilia e la 
Calabria sono assicurati soltanto dai traghetti della società 
privata « Caronte >. I motivi della protesta, scattata a pochi 
giorni di distanza da un incontro tra i sindacati unitari • 
la direzione generale • delle FS, che si era conclusa con 
l'impegno ad affrontare una volta per tutte la questione 
delle differenze di retribuzioni tra il personale delle navi 
traghetto di Messina e quello delle navi di Civitavecchia, 
consiste appunto in queste disparità retributive. 

Lo sciopero ha già provocato disagi gravissimi ai passeg
geri « pesanti disfunzioni nel trasporto delle merci. Proprio 
per questo, da ieri mattina, l'azienda FS rifiuta di accettare 
nuovi carri merce. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Ottana non è 
un fatto isolato. La sorte del 
futuro industriale della Sar
degna centrale — non diver
samente da quello del bacino 
minerario, di Porto Torres. 
di Cagliari, di Porto Vesme 
— travalica i propri confini e 
appare essenziale per lo svi-
lupo economico e sodale del
la Sardegna >. Così si è espres
so il comitato direttivo regio
nale del PCI. riunito ieri a 
Cagliari, con la partecipazio
ne del compagno Mario Bi-
rardi. della segreteria nazio
nale comunista. Il responsa
bile della commissione pro
grammazione e lavoro, com
pagno Benedetto Barranu. ha 
fatto nella relazione introdut
tiva. il punto della situazione 
di crisi economica della Sar
degna che investe ormai tut
ti i settori produttivi, e che 
rischia di provocare conse
guenze gravi se non si inter
viene d'urgenza con misure 
adeguate. La complessità e la 
drammaticità dei problemi 
richiedono un forte impegno 
di mobilitazione e di lotta. 

A Ottana. ma anche nell* 
area inustriale cagliaritana. 
si riscontra una situazione 
drammatica, con l'annuncio 
di alcune migliaia di licen
ziamenti delle aziende ester
ne alla Rumianca. e a segui
to delle allarmanti minacce 

che gravano in alcune azien
de del comparto chimico, co
me attesta l'incerta situazio
ne della Saras clùmica e dell' 
Italproteine. Proprio la gra
vità e la vastità delle riper
cussioni della crisi di Oltana 
— ha sottolineato Barranu — 
pone al movimento ed alle 
forze politiche autonomistiche 
l'esigenza di un'azione che 
non abbia come obiettivo solo 
la lotta, giusta e necessaria, 
in difesa dello stabilimento. 
C'è sempre più viva la co
scienza di dover affrontare. 
in tempi brevi, l'elaborazio
ne e l'attuazione di un piano 
di settore che porti la chimica 
fuori dell'attuale gravissima 
congiuntura. 

La crisi è vasta, molto gra
ve: va affrontata con misu
re globali, a breve e a lun
go termine. Non basta nean
che concentrare tutti gli sfor
zi verso un ipotesi di riasset
to produttivo delle fibre. E' 
sempre più necessario — ha 
detto il segretario regionale 
del PCI. Gavino Angius — af 
frontare nel suo complesso i 
problemi dello sviluppo dell' 
isola, dando preminenza alle 
linee tradizionali del movi
mento autonomistico, per i 
settori della trasformazione 
industriale del prodotto agri
colo e della pastorizia. 

Si tratta, insomma, di at
tuare la legge nazionale di 

rifinanziamento del piano di 
rinascita, il progetto comples
sivo della programmazione, e 
— in questo quadro di lungo 
respiro — dare corso nell'im
mediato ad investimenti pro-
dutivi. Questi sono gli obiet
tivi comuni a tutto il movi
mento. che avranno un mo
mento di verifica con lo scio
pero generale regionale del 7 
dicembre prossimo. E' im
portante che la lotta dei la
voratori non rimanga isolata 
nella fabbrica, e si colleghi 
al territorio, alle popolazioni. 
agli enti locali, in generale 
alle istituzioni. 

Ad Ottana — come dimostra 
il recente sciopero generale 
provinciale, culminato con la 
manifestazione unitaria di 
Nuoro — questo è già avve
nuto. e costituisce un grande 
risultato. Da qui la chiarez
za e la concrete/za degli o-
biettivi e delle prospettive. 
che escludono dimensioni di 
vertenza localistica ed impon
gono innanzitutto il riferimen
to al quadro della program
mazione regionale (per spin
gere in avanti la piattaforma 
dell'intesa, vincendo resisten
ze ed inerzie, impedendo ri
torni all'indietro). ai provve
dimenti delle leggi nazionali 
da attuare: dal piano chimico 
alla riconversione industria
le. dalla legge di preawia-
mento al lavoro dei giovani 

J alla 183. dalla riforma agro
pastorale ai provvedimenti 
per la piccola e media indu
stria. 

Sono intervenuti nel dibat
tito i compagni Marras. Um
berto Cardia. Luigi Pirastu. il 
presidente del gruppo comu
nista al consiglio regionale 
Francesco Macis. il presiden
te del consiglio regionale An
drea Raggio, il segretario del
la CGIL di Nuoro Salvatore 
Nioi e il segretario della 
CGIL di Cagliari Carlo Ar 
themalle. 

« Solo attraverso questa 
dimensione dell'impegno e 
della mobilitazione dei lavo 
ratori e delle popolazioni — 
ha affermato nel discorso 
conclusivo il compagno Ma
rio Birardi — l'obiettivo prin 
ritario e irrinunciabile della 
difesa degli attuali livelli oc
cupativi può risultare vin
cente. ed insieme accompa
gnarsi all'avvio concreto di 
una reale inversione di ten
denza nello sviluppo produt
tivo di una zona (quella di 
Oltana) dal cui futuro non 
può prescindere il cammino 
della rinascita - della Sarde
gna. Al termine dei lavori il 
comitato direttivo regionale 
del PCI ha approvato un 
documento sulla situazione 
politica ed economica della 
Sardegna, che sarà reso noto 
nei prossimi giorni. 

CALABRIA - Con la formazione di una giunta unitaria 

I comunisti impegnati a risolvere 
rapidamente la crisi alla Regione 

La drammaticità della situazione economica e sociale non consente ritardi 
Il « caso Cali » ripropone ancora l'esigenza di una profonda moralizzazione 

si. 
• • i Emilio Roynerì 
\ docente di sociologia 

?* del lavoro 
facoltà di scienze politiche 

di ^»«-"»"» 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
Consiglio regionale, al termi
ne di un dibattito iniziato la 
settimana scorsa, ha pieso 
atto nella, sua seduta pome
ridiana, delle dimissioni della 
giunta regionale. All'apertura 
del lavori, nella seduta anti
meridiana, il presidente del 
Consiglio regionale Aragona 
aveva comiiieittuiato. con pa
role di aspra condanna, il 
barbaro a — I n l o fascista di 
Bari. Alle espressioni di vivo 
cordoglio, rivolte ai familiari 
della vittima, il giovane co
munista Benedetto Petrone, 
si sono associati tutti i grup
pi consiliari. Un telegramma 
di cordòglio è stato inviato, a 
nome della presidenza e del
l'intero Consiglio regionale. 
al familiari della vittima che 
«dovrà costituire monito se
vero per organi responsabili 
ordine pubblico, per il go
verno che - è chiamato a 
stroncare la violenza fascista 
che ammorba il paese ». « .v 

II compagno Ouarasdo, ca
pogruppo comunista, ha ri
cordato che la - crisi • della 
giunta regionale era latente 
da tempo. In questi ultimi 
tempi — sono giudizi ricon
fermati dal recente comitato 
regionale del PSI — l'azione 
della giunta era frenante rt-
tardatrke rispetto agli stesa! 
avvenimenti che era. poi. 
costretta a rincorrere, ai era 
registrata una scollatura tra 
giunta e Consiglio: esistono, 
certo, ha affermato Guarà-
scio, problemi di rapporti I-
•UUnknaU, éi 

zionamento del lavoro delle 
commissioni che non posso
no. però, essere visti dalla 
giunta come strumenti che 
limitano il loro potere. Bi
sogna eliminare — ed è. tra 
l'altro, quanto impegnerà i 
partiti democratici per il su
peramento della crisi con 
sbocchi politici più avanzati 
— incomprensioni ed atteg
giamenti equivoci: la dram
maticità della situazione eco
nomica e sociale non consen
te ritardi. 

Bisogna utilizzare al mas
simo profitto le limitate, ma 
pur esistenti, risorse finan
ziarie della Regione, ben sa
pendo che non si possono 
più mantenere inalterati i 
vecchi equilibri senza aggra
vare ulteriormente la situa
zione. senza generare sfiducia 
e discredito verso le istitu
zioni democratiche. 

La vicenda del consorzio 
per l'area industriale, di Reg
gio Calabria, che ha domi
nato tutti gli interventi nel 
dibattito sulla presa d'atto 
delle dimissioni della giunta, 
è una questione discriminan
te. ha assunto ormai dimen
sioni nazionali, ha richiamato 
l'attenzione e l'intervento del
la magistratura. C'è stato, in 
proposito, un atteggiamento 
arrogante che puntava ad u-
na frettolosa asaolusione di 
Cali. Ora, che la questione 
comincia a sdrammatizzarsi 
saranno possibili, quando ri
solta la crisi regionale si 
presenterà il problema, solu
zioni unitarie che confermino 
k> sforzo generale della Re-

par togliere le vegetile 

incrostazioni clientelar!, per 
bonificare i canali del mal
costume. per bloccare i vei
coli di inquinamento mafioso. 

L'impegno dei comunisti, è 
oggi rivolto a risolvere rapi
damente la crisi, a giungere 
alla formazione di una giunta 
che veda rappresentate e 
presenti tutte le forze de
mocratiche. che affronti e ri
solva in modo nuovo t pro
blemi più angosciosi e 
drammatici della regione. In 
tale direzione si è espresso 
anche il segretario regionale 
del PRI. Vita ed il compagno 
Mundo. capogruppo del PSI. 
il quale ha sostenuto la ne
cessità di un urgente recupe
ro del discorso unitario, della 
formazione di una giunta che 
comprenda i comunisti. 

Per quanto riguarda la vi
cenda dell'ASI. I socialisti — 
ha detto Mundo — non vo
gliono capire nessuno: non 
sono per condanne prefab
bricate o per processi som
mari, ma nel contempo sono 
disponibili per valutazioni se
rene su avvenimenti nei quali 
ormai la magistratura è in
tervenuta per precisare re
sponsabilità e reati. 

Con la presa d'atto delle 
dimissioni della giunta re
gionale si apre, ora. l'intenso 
periodo delle trattative tra i 
partiti democratici per risol
vere. in tempi brevi, la crisi 
e per dare risposte positive 
al gravi problemi economici 
e di prospettiva che minac
ciano di fare della Calabria 
una nuova « polveriera ». 

Enzo Lacaria 

LOCRI 

All'ospedale 
c'è troppo 

assenteismo: 
il pretore 
interviene 

LOCRI — Ancora una velia. 
I'0»p«4a!e di Locri, si accinge 
ad entrare nell'occhio del ci
clone. Ieri infatti, una squadra 
di agenti della Guardia di Fi
nanza. si * recata nejli «Ilici 
ammiaistrativf del nosocomio ed 
ha i—jowtrato tatti i lesti di 
presenza del personale medico 
e paramedico operante nell'ospe
dale cHtadmo, Il provvedimen
to è stato dispailo dal pratoro 
di Locri, dottor Carlo Macrì, 
che ha aparto un'iocliietta «al-
l'assentafamo dei dipendenti del
l'Ente. che a Locri sembra sìa 
particolarmente accenroato. 

Il materiale sequestrato è 
stato immediatamente conse
gnato al magistrato, che lo esa
minerà nei prossimi giorni, e 
«joindì decìderà I provvedimenti 
da adonare. L'Ospedale Civile 
di Locri d i occupazione a 1000 
dipendenti, ma a caos* forse di 
tosa politica Interna stagliata, 
si verificano puntualmente casi 
— a volte clamorosi — di as
senteismo. L'oso di non recar
si al lavoro tutti i giorni — e 
a volte por intere settimane — 
è dilagato in maniera allarman
te fra I dipendenti, ai ponto 
di eseerv diventato ormai on 
mole cronico. Ciò naturalmen
te. ha creato degli •compensi 
nel funzionamento dei vari set
tori dell'Ente, per coi la situa
zione ha ^ richiesto l'intervento 
della magisti alare. 

I l BYSjvvedimento del pretore 
ha soscitato oo vespaio di pole-
micne fra il personale dell'ose* 
data locrese. L'indagine avviata 
dal magistrato pero, non tende 
a fermarsi all'accertamento del
la posizione della sola catego
ria impiegatizia, ma tende a 
controllare, forse sopì allatto, 
coloro «Ito stanno • in atto ». 
In ogni coso, oealaaiaa tosi in 
••osto marnante e grataits, e 
lo sera almeno finché non ai 

conoscerà .l'esile) doUlnchieata 
delta Magistratura, (g.isn.) 

In Corte d'appello a Pofenra 

Oggi riprende il processo 
per il «sequestro Getty» 
Il lamanna continuerà a farsi credere « pazzo »? - Il 
ruolo svolto dalla « 'ndrangheta » nella vicenda 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Alcuni « boss » 
e a manovali » della « 'ndran
gheta J» di Gioia Tauro, di cui 
due soli alla sbarra (Pasqua
le - Mammoliti e Giuseppe 
Lamanna). quattro scarcerati 
da qualche mese per decor
renza dei termini di custodia 
preventiva (Vincenzo Mam
moliti. Domenico Barbino. 
Antonio Femia e Antonio 
Mancuso). mentre Girolamo 

Piromalli. meglio conosciuto 
come don Momo in libertà 
provvisoria (il solito Saverio 
Mammoliti è sempre latitan
te) e Pietro Selli in stato di 
libertà, compariranno per la 
seconda volta davanti alia 
Corte d'appello di Potenza 
per il processo di secondo 
grado contro i rapitori di 
Paul Getty HI 

La sentenza del tribunale 
di Lagonegro dove s'è cele
brato per competenza il pro
cesso di primo grado in 
quanto il nipote del celebre 
re del petrolio americano fu 
rilasciato sull'autostrada Sa
lerno-Reggio Calabria all'al
tezza dello svincolo di Lauria 
Nord dopo che fu versato il 
più alto riscatto di quegli 
anni (un miliardo e 700 mi
lioni) assegnò una pena 
complessiva di 52 anni e 4 
mesi ai nove imputati contro 
i 132 anni richiesti dal PM 

Ma in modo davvero scon
certante furono riconosciuti 
colpevoli del sequestro e 
condannati rispettivamente a 
8 e 18 anni soltanto Antonio 

' Mancuso e Giuseppe Laman

na: quest'ultimo fu anche ri 
conosciuto come l'autore ma
teriale della mutilazione del 
l'orecchio del giovane Getty 
Gli altri furono condannati 
per reati minori (spaccio di 
droga detenzione di armi 
improprie) mentre « don 
Momo <> fu assolto per insuf
ficienza di prove 

Una prima udienza lampo 
del dibattimento d'appello ai 
svolse già a Potenza nel mar
zo 77 e di fronte alla messa 
in scena della totale infermi
tà di mente del Lamanna fu 
rinviata per consentire un'ac
curata perizia psichiatrica al 
a manovale della 'ndragheta » 
su cut gli altri imputati a-
bilmente hanno fatto ricadere 
tutte le responsabilità, con
sentendo in pratica la scarce
razione preventiva di alcuni 
imputati 

Oggi con la ripresa dei 
processo d'appello, ci si 
chiede se il Lamanna conti
nuerà a farsi credere « paz
zo », nonostante l'esito della 
perizia non ammetta alcun 
dubbio sulla sua capacità di 
intendere e di volere e quin
di di poter presenziare alla 
fase dibattimentale E chiaro 
che molto dipenderà anche 
dal suo atteggiamento per 
consentire che le reali re
sponsabilità di quanti hanno 
ideato e manovrato il rapi
mento vengano a galla e non 
solo quelle dei «manovali» 
della delinquenza mafioSB 

Arturo Giglio 


